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I. UN DECRETO URGENTE PER
RISPONDERE ALLA CORTE
EUROPEA DEI DIRITTI
DELL'UOMO

1. Le novita introdotte dal
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3.1. L'obiettivo della riduzione
controllata della popolazione
carceraria

3.2. Effettiva la tutela dei
diritti delle persone private
della liberta personale

Il. LE MODIFICHE AL CODICE DI
PROCEDURA PENALE

1. Il “braccialetto elettronico”
diventa modalita ordinaria di
controllo in caso di arresti
domiciliari

2. l'utilizzo del “braccialetto
elettronico” negli arresti
domiciliari

2.1. Le possibili criticita sul
piano applicativo

3. Un'occasione perduta per una
integrale rivisitazione
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3. Le modifiche alla disciplina
dell'affidamento in casi
particolari per condannati
tossicodipendenti

IV. LE MODIFICHE ALLA LEGGE DI
ORDINAMENTO PENITENZIARIO

1. Il diritto di reclamo (art. 35,
1. 354/1975)

2. Il reclamo giurisdizionale
(art. 35-bis, 1. n. 354/1975).
Profili generali
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